
Ci leggi grazie a nostri amici sponsor, preferiscili per i tuoi acquisti

Seguici tutti i giorni su www.manfredonianews.it
Periodico d’informazione, attualità, politica, cultura e sport - N.3 Anno VI - 21 febbraio 2015

Grazzje
Se iogge stéche vîvènne quèdde 
c’angôre pére nu sunne ià dîce 
grazzje a chi, pûre s’ammizze a 
macèrje, mîsèrje e vèste nèrje, (nd’i 
mègghje tiétre da tèrre iôve de sciône 
“a stôbbeda uèrre”) m’ho misse au 
mónne. 
Grazzje au Patratèrne ca me fé cambé. 
(N’ate e dûje Franghîne, néte prîme 
de mè, n’hann’avûte sta fertûne). 
Grazzje alla féme ca m’ho fatte iôme 
uagnône uagnône. 
Grazzje au mére ca me nàzzeche 
sunne e penzire. 
Grazzje a Radje Pônde Zôre e a 
Cîccille u gnurande c’hanne déte vîte 
au “Chiamatôre”. 
Grazzje ai maistre e ai uagnûne da 
scôla Crôce ca l’hanne déte vôce.
Grazzje a Giangarle Romanelli ca 
m’ho aiutéte a pubblîcarle. 
Grazzje au presîdènde Pertini ca l’ho 
fatte reggîne de l’anne.
Grazzje ai sòlîte sapiendûne 
scucchjande ca, nd’a nu mumènde de 
ragge, m’hanne fatte strazzé quèdde 
c’avôve scritte nzise e tanne.
Grazzje alla sîgnôra Anna ca l’ho 
’rrîcugghjûte e arrîpezzéte cûme se 
fòssere figghje sûve.
Grazzje a Mariandoniètte Di Sabbete 
ca l’ho misse mbèlla copje e l’ho 
mannéte alla corte de Sua Maistà a 
Puisje.
Grazzje alla corte ca , forse pecchè 
šchètte e genuine, l’ho fatte nobbîle e 
candechéte ai quatte vinde.
Grazzje a Raffaiôle Di Sabbete 
(dîrettôre du giurnéle) ca l’ho déte a 
vetrîne pe mettirle esposte. 
Grazzje au sineche (Iangiulîne 
Rîccarde) e au vîcesineche (Mattôje 
Palômbe) e a tutte l’amminîstraziône 
ca m’hanne déte l’onôre de jèsse da 
vîve profôte mpatrje.
Grazzje a Ndonje Falcône (presidènde 
dell’associazziône artîggéne) pe 
l’imbègne e a bôna parôle ca ce ho 
misse.
Grazzje au spirîte ca me iàvete nd’a 
chépe ca me dîce quèdde ca ià scrîve e 
nu grazzje partîculére a tutte la gènde 
ca li vôle me vôle bône.
Grazzje.

Franco Pinto
Traduzione a pag. 2

In occasione della cerimonia di conse-
gna del Laurentino d’oro a Franco Pinto, 
lo scorso 7 febbraio, il sindaco Riccardi 
ha affermato che mai si sarebbe imma-
ginato che, dopo Serricchio, poeta rico-
nosciuto, studioso di chiara fama e tanto 
altro, il Laurentino sarebbe andato ad un 
umile artigiano autore di poesie in dia-
letto. In effetti, i meriti per cui la scelta 
dell’amministrazione è caduta su Fran-
co Pinto sono numerosi. Innanzitutto la 
sua capacità di artigiano del legno, che 
lo contraddistingue per fantasia e inge-
gno. E poi, soprattutto, la sua eccellenza 
di poeta nel dialetto manfredoniano, che, 
superando il pregiudizio di un dialet-
to necessariamente volto a rispecchiare 
il proprio ambiente, gli ha permesso di 
superare i confini municipali, e ottene-
re l’apprezzamento di poeti ed esperti 
nel campo dialettale. La partecipazione, 
prima come premiato, poi come ospite 
fisso, al concorso nazionale di poesia 
in dialetto “Pietro Giannone – Città di 

Ischitella” ha contribuito a dare grande 
diffusione alla poesia di Pinto. Questo 
perché essa, esprimendo moti interiori in 
un registro abilmente lirico, e non soltan-
to rispecchiando il luogo d’origine, tutta-
via presente nelle sue parole, “si colloca 
– secondo il giudizio di Dante Della Ter-
za - su una linea d’avanguardia intanto 
nella propria area dialettale, il Garga-
no, e si attesta quale esponente di punta 
nell’esercizio poetico della propria cit-
tà”. Il premio “Salva la tua lingua loca-
le”, ricevuto a Roma, in Campidoglio, lo 

scorso anno con la raccolta E quist’ate 
mo’ che vonne?, è stata una conferma del 
fatto che la poesia e i racconti che Pinto 
ha continuato a scrivere in questi anni 
sono un contributo alla conservazione 
di tanto dialetto e di tante tradizioni che, 
a causa della globalizzazione e dell’ine-
vitabile evoluzione della lingua, a lungo 
andare andrebbero dimenticate e perse. 
Un lavoro di scavo e di ricerca, quello 
di Franco Pinto, che si compie soprattut-
to nei ricordi, e con parole che vengono 
dettate dal suo io più profondo, e riaffio-
rano come racconti o come poesia. Una 
decisione oculata, e apprezzata da tanti, 
dunque, quella dell’Amministrazione. 
Una scelta che è andata a premiare chi 
preserva, in un certo senso, l’anima della 
nostra città, quello che ci distingue dagli 
altri, quelle parole antiche talvolta bi-
strattate e rifiutate, che invece andrebbe-
ro protette e custodite come tesoro avuto 
in eredità dai nostri padri.

Mariantonietta Di Sabato

Un Laurentino d’oro alla lingua e alla poesia

Il Carnevale di Manfredonia sono i volti ingenui 
dei bambini che vestono una pelle colorata, 
cucita da mani amorevoli e pensata da menti 
creative. È la gioia dell’adolescente che da 
colore alle grigie strade quotidiane. È lo sguardo 
dello spettatore ipnotizzato da un tripudio di 
sensazioni. È quel bellissimo sorriso stampato 
sui volti di quarantenni in su che sanno ancora 
giocare con i colori della vita perché sono liberi 
e ricchi di spirito. È la cartapesta che compone 
colossali messaggi di allerta invitandoci a 
guardare il cielo. È la musica che anima e mostra 
le diverse facce del coriandolo.
Il Carnevale è Manfredonia…
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Siamo tanto abituati a mascherarci di fronte agli altri, che finiamo per

Grazie: Se oggi sto vivendo quello che ancora mi sembra 
un sogno, devo dire grazie a chi, anche tra macerie, mise-
ria e abiti neri (nei migliori teatri della terra era di scena 
“la stupida guerra”), mi ha messo al mondo. Grazie a Dio 
che mi fa vivere (altri due Franchini, nati prima di me, non 
hanno avuto questa fortuna). Grazie alla fame che mi ha 
fatto uomo prima del tempo. Grazie al mare che culla i miei 
sogni e pensieri. Grazie a Radio Punto Zero e a Ciccillo 
l’ignorante che hanno dato vita al “Chiamatore”. Grazie 
alle maestre e ai bambini della Scuola Croce che gli hanno 

dato voce. Grazie a Giancarlo Romanelli che mi ha aiutato 
a pubblicarlo. Grazie al presidente Pertini che la fece (la 
poesia) regina dell’anno. Grazie ai soliti sapientoni fuori 
luogo che, in un momento di rabbia, mi hanno fatto strap-
pare tutto quello che avevo scritto fino ad allora. Grazie 
alla signora Anna che le raccolse e ricompose come se fos-
sero suoi figli. Grazie a Mariantonietta Di Sabato, che le ha 
messe in bella copia e le ha mandate alla corte di Sua Ma-
està la Poesia. Grazie alla corte che, forse perché sincera e 
genuina, le ha rese nobili e cantate ai quattro venti. Grazie 

a Raffaele Di Sabato (direttore del giornale) che gli ha dato 
la vetrina per metterle in mostra. Grazie al sindaco (Angelo 
Riccardi) e al vicesindaco (Matteo Palumbo) e a tutta l’am-
ministrazione che mi hanno dato l’onore di essere da vivo 
profeta in patria. Grazie ad Antonio Falcone (presidente 
dell’Associazione Artigiani) per l’impegno e la buona pa-
rola che ci ha messo. Grazie allo spirito che abita nella mia 
testa, che mi dice cosa scrivere; e un grazie particolare a 
tutta la gente che le ama (le poesie) e mi vuole bene. Grazie.

(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)

“La popolazione residente 
a Manfredonia ha vissuto 
e vive a stretto contatto con 
una realtà industriale di 
notevoli dimensioni, suben-
do l’esposizione a diversi 
tipi di emissioni. Il polo 
chimico industriale dell’ex 
Enichem, sorto nel 1971 e 
chiuso nel 1993, è diventa-
to tristemente famoso per 
l’incidente avvenuto la do-
menica del 26 settembre 1976. Scoppia la colonna di la-
vaggio dell’impianto di sintesi dell’ammoniaca da cui si 
sprigiona una nube, contenente enormi quantità di arse-
nico e suoi composti, che ha interessato complessivamen-
te un’area di circa 13 kmq. Oggi al suo posto, a seguito 
di un Contratto d’Area firmato nel 1994, sorgono nuove 
industrie insediatesi sui terreni ancora contaminati da 
decine di sostanze tossiche. Solo nel 2000 è iniziata, ed è 
ancora in atto, la bonifica dell’area ex-Enichem, affidata 
a Syndial”. Questa, parte della premessa della bozza di 
accordo tra il Comune di Manfredonia, l’istituto di Fisio-
logia Clinica del Consiglio nazionale delle Ricerche, sede 
di Lecce e Pisa (CNR-IFC) e l’ASL di Foggia, uno studio 
atto ad approfondire le conoscenze ambientali e sanitarie 
e dello stato di salute della popolazione di Manfredonia. 
Progetto della durata di un anno del valore di 260 mila 
euro, il 50% a carico del nostro Comune. Progetto, affi-
dato a studiosi universitari che si sono già occupati del 
noto caso dell’ILVA di Taranto, spicca per il suo carat-
tere partecipato; per la sua voglia di rendere i cittadini 
di Manfredonia autori di questo progetto. Opera buona e 
giusta! Sempre se si voglia giungere ad una soluzione ve-
ritiera per tutti noi. Sempre se noi tutti non saremo ancora 
una volta utilizzati come meri strumenti per legittimare 
operazioni machiavelliche. Si realizzerà, infatti, un pro-
getto per accertare i “probabili” danni causati dalla sta-
gione di inquinamento dell’Enichem, attraverso lo studio 
di dati statistici, difficilmente smontabili, come sostenuto 
dal prof. Biggeri, dell’Impresa Sociale no-profit Epide-
miologia e Prevenzione. Non dobbiamo dimenticare che 
anche dei dati statistici possono essere facilmente piegati 
per biechi fini politici. “…questo studio costa ed è mol-
to probabile che dovremmo utilizzare quei famosi soldi 
che abbiamo deciso di ottenere per rinunciare all’azione 
civile nei confronti di Syndial – ha dichiarato il Sindaco 
Riccardi - per fare questa attività, un’attività che però a 
questa città serve, perché qualora dovessimo riscontrare 

che all’esito di questi esa-
mi ci sono stati danni per 
la popolazione, la pubbli-
ca amministrazione deve 
procedere a mettere sotto 
accusa Syndial, Eni per 
disastro ambientale”. Le 
intenzioni di tale progetto 
sono certamente meritevoli 
di apprezzamento per l’at-
tenzione che si presta allo 
stato di salute della nostra 

popolazione, forse però arrivano un po’ in ritardo. Il dan-
no è già fatto. A cosa si vuole rimediare? I presunti colpe-
voli stanno pian piano spazzando tutta la sporcizia lascia-
ta sopra e sotto la nostra terra e lo stanno facendo come 
previsto dalla legge italiana, quella legge che garantisce 
tutti anche chi compie degli efferati crimini di disastro 
ambientale. Ciò che vien fuori dall’analisi di questo pro-
getto e crediamo sia la cosa più allarmante, dove dovrem-
mo e vorremmo spostare i riflettori, sono soprattutto le 
responsabilità dei padri del Contratto d’Area. Nel 1994 si 
è permesso di far insediare aziende e lavoratori in un’area 
non totalmente bonificata. Le operazioni di bonifica sono 
state compiute, dalla Syndial, solo a partire dal 2000 e 
finiranno, si spera, quest’estate. Indagini giudiziarie do-
vrebbero accertare anche queste responsabilità. Chi ha 
permesso tutto questo parla ancora di tutela ambientale 
e addirittura punta il dito. Perché, inoltre, la pubblicazio-
ne dei risultati della ricerca possono, in base alla bozza 
d’accordo, essere soggetti a restrizioni nella loro divul-
gazione per volere dei contraenti? Se la partecipazione 
di tutti noi deve ridursi all’essere mere comparse di que-
sta “farsa” qual è il senso del suo carattere partecipato? 
Domande sollevate anche da Flavia Palumbo del gruppo 
Manfredonia che Funziona attivi anche su questo tema. 
L’investimento del nostro Comune, anche se finanziato 
dal tesoretto frutto del suo ritiro nell’azione civile con-
tro la Syndial nel processo che la famiglia Lovecchio ha 
condotto contro i dirigenti dell’Enichem, ci auguriamo 
che porti davvero un beneficio alla collettività. Merito 
al Sindaco Riccardi per aver risollevato questa dolorosa 
questione che ha segnato il nostro passato e ci portere-
mo ancora avanti per anni. Ma in termini assoluti potrà 
questo progetto darci il giusto riscatto? Il cittadino tutti 
i giorni, a causa dello sciacallaggio politico e industriale 
perde denaro, salute e fiducia, verso chi tenta ex novo di 
affermare la verità di una nota falsità.

Domenico Antonio Capone

Storia e sapori
Progetto per la conoscenza delle tradizioni 
culinarie e gastronomiche di Manfredonia

Il progetto nasce dalla necessità di far conoscere alle nuove ge-
nerazioni le tradizioni storico-culinarie ed eno-gastronomiche 
della comunità sipontina. Queste tradizioni fanno parte di un 
patrimonio che affonda le sue radici nel tempo e che ancor 
oggi si mostrano nella loro pienezza nella cultura del nostro 
popolo. Le docenti Maria Granatiero e Carmela Ognissanti, 
coinvolgendo alcuni alunni delle classi 1^ e 2^ della Scuola 
secondaria di 1° grado “N. Perotto” di Manfredonia, sensibi-
le alle tematiche delle tradizioni locali grazie alla Dirigente 
Maria Angela Sinigaglia. Il progetto, si articola  in 5 incontri 
in cui insegnanti e alunni dovranno preparare i piatti tipici di 
alcune festività. Per Natale: cartellate, calzoncelli e nanarelli; 
per S. Lorenzo Majorano: farrata e milleinfanti (malembande); 
per Pasqua: scarcelle (scarejèlle). E infine, il piatto per tutte le 
stagioni: a ciambotte, zuppa di pesce del golfo. Alla base di 
questi suggerimenti culinari vi è il fine della nutrizione sana e 
genuina, con una alimentazione corretta, nel grande solco della 
famosa dieta mediterranea. 

Giovanni Ognissanti

Indagine sullo stato di salute della popolazione di Manfredonia
Le conseguenze dell’inquinamento dell’Enichem di Monte Sant’Angelo

Manfredonia nel mondo e il 
mondo a Manfredonia

Con questo motto 
il videofotoclub “Il 
Golfo BFI”, attivo 
a Manfredonia da 
oltre quarant’an-
ni anni, lancia il 
concorso fotogra-
fico internaziona-
le “Trofeo Stele 
Dauna 2015”. Il 
concorso è aperto a 
tutti i fotografi del 
mondo, siano essi 
dilettanti o profes-
sionisti, i quali possono partecipare con opere “digitali” o 
“digitalizzate” sui temi: A) Libero Colore - Libero Bian-
co e nero, B) La terza età Colore - La terza età Bianco e 
nero. Si possono inviare un massimo di 4 opere per se-
zione. Il termine ultimo per la presentazione delle opere 
è fissato per il 6 giugno 2015. Il regolamento completo 
si può trovare sul sito http://www.ilgolfo.net. Al miglior 
autore andrà il Trofeo Stele Dauna, un’opera unica for-
giata dal compianto scultore Salvatore Contillo di Foggia 
(Maresciallo di 1a Classe dell’Aereonautica Militare di 
Amendola). Alle altre foto selezionate andranno medaglie 
d’oro, d’argento e di bronzo, nonché medaglie d’onore. 
Un concorso la cui ambizione è portare Manfredonia nel 
mondo, ma anche il mondo a Manfredonia. Cosa per cui 
tutti ben auguriamo.

Rossella Di Bari

Una delle foto ammesse del vincitore del 
premio miglior autore e vincitore del pri-
mo premio assoluto “Trofeo Stele Dauna 
2014″, il Sig. Bartolini Marco di Monte-
varchi (AR)

Area ex pista vigili del fuoco in isola 16 in fase di bonifica 
(Foto Bruno Mondelli)
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mascherarci anche di fronte a noi stessi ... (Francois De Larochefoucauld)

SHOW ROOM - Via G. Di Vittorio 155
MANFREDONIA - Tel. 0884.661899

www.idealceramicasrl.it

● Rivestimenti
● Rubinetterie
● Arredo Bagno
● Progetti
● Pavimenti
● Porte interne e 

blindate

Alla ricerca dell’identità 
alimentare: il progetto del GAL 

e del Comune
“Siamo quello che man-
giamo”, diceva un gran-
de filosofo che credeva 
nell’unità fondamentale 
di psiche e corpo: per 
pensare bene bisogna 
alimentarsi bene. L’evo-
luzione di un popolo pas-
sa di sicuro attraverso la 
qualità di ciò che tracanna anche se, in assenza di un corretto 
rapporto “mentale” col cibo, la qualità da sola non può eli-
minare comportamenti distorti o compulsivi. Seguire le rotte 
del cibo, dalla terra al nostro stomaco, serve a formare una 
coscienza libera e critica in grado di comprendere il primo es-
senziale capitolo della geografia economica, cioè l’agricoltu-
ra. Ambiente, agricoltura, cibo, qualità del pensiero e dunque 
della vita, rappresentano una matrioska che a tutti dovrebbe 
stare a cuore aprire. Sull’onda di questo pensiero che viene 
da lontano, si muovono le intenzioni del triplice progetto tar-
gato GAL e Comune di Manfredonia, teso alla valorizzazione 
dell’identità alimentare e rivolto a bambini, adolescenti e an-
ziani. Il progetto, elaborato dalla Società Cassandro S.r.l. di 
Barletta, rientra nell’ambito del Programma di Sviluppo Ru-
rale 2007-2013 della Regione Puglia – Misura 321 “Servizi 
essenziali per l’economia e le popolazioni rurali” e prevede 
tre linee di intervento: Dalla storia alle storie. Alla scoperta 
del mangiar sano, presentato la scorsa settimana, avrà il fine 
didattico di sviluppare nei giovani una consapevole coscien-
za alimentare, attraverso lezioni frontali, percorsi di storia 
gastronomica locale, laboratori di cucina e visite guidate in 
aziende agricole rispettose dell’ambiente e dei consumatori 
(brutto neologismo che, ci si augura, proprio questi ragazzi 
sostituiranno con “esseri umani”). La seconda linea, già av-
viata nei pressi di Viale Michelangelo, riguarda la realizza-
zione di un Orto Sociale da affidare ad un comitato cittadino, 
con l’intento di promuovere l’integrazione e l’inclusione so-
ciale degli anziani. Infine, la terza parte del progetto, “Servi-
zi di assistenza all’infanzia”, prevede la realizzazione di una 
Ludoteca all’aperto. La delibera della giunta comunale n. 256 
del 03/09/2013 esplicita i costi di avviamento e di gestione 
nei primi due anni, per ciascuno dei tre ambiti. Globalmente 
il progetto costerà poco più di 382.000 €, di cui circa 327.000 
a carico della Regione Puglia e circa 55.000 a carico del Co-
mune di Manfredonia in qualità di cofinanziatore. Il Comune 
inoltre, in base alle regole del Programma di Sviluppo Rurale 
Puglia, potrà farsi rimborsare i circa 40.000 € di quota IVA. 
“Stante la carenza di professionalità adeguate tra il personale 
dell’Ente”, si legge in delibera, il Comune si è avvalso della 
consulenza dello Studio Cassandro. Ma il GAL, di cui il Co-
mune è socio, non avrebbe tra i suoi compiti proprio “l’assi-
stenza tecnica alla progettazione”? Il punto rilevante non è af-
fatto il costo (circa 15.000 €) della consulenza esterna, ma la 
natura stessa del GAL. E’ un soggetto tecnico-professionale 
o politico? Sul sito web del GAL sono segnalati interventi di 
sostegno produttivo a diciassette piccole imprese. Meglio di 
niente, ma un risultato piuttosto modesto per una società che 
opera su un’area vasta. L’esigenza di consulenti professionali 
è molto avvertita nel Meridione, che per fermento impren-
ditoriale supera il Nord (Global Entrepreneurship Monitor, 
2014). Il tutto senza togliere neanche una briciola di pane 
all’identità alimentare.

Massimiliano Rinaldi

Sabato 21 Febbraio
Ore 10.00 – 12.30 e dalle ore 15.00 – 18.00 - 
spiaggia antistante il Castello di Manfredonia, 
battesimo della sella per bambini e ragazzi a cura 
dell’A.S.D. CE POSTA RUGGIANO DEL GAR-
GANO.
Ore 16.00 – ore 19.00 - Apertura straordinaria per 
visita alle storiche Chiesa Santa Chiara e Chiesa 
di San Benedetto
Ore 16.00 – 19.00 - Chiostro Palazzo San Do-
menico – Apertura della Cappella della Mad-
dalena, con all’interno la Collezione Rizzon, 
reperti antichi appartenenti all’area dell’antica 
Siponto ed un acquerello di fine ‘700 “Vista di 
Manfredonia” realizzato dall’artista francese 
Claude Louis Chatelet. Visita al Museo dei San-
ti Sotto Campana.
Ore 17.00 – 21.00 - Chiostro Palazzo San Do-
menico, mostra di “Vignette Satiriche”, di Paolo 
Riccardi, sul tema: “Sorridi, sei a Manfredonia”.
Ore 17.00 – 21.00 - Bar convenzionati (Alba-
tros cafè, Arila sweetly cafè, Bar Al Ponte, Bar 
Centrale, Bar Gatta, Bar Illiric, Bar Impero, Cafè 
des artistes, Caraibi Bar, Fanky bar, Made in sud, 
Peccati di gola, Piazza Grande, Pub Re Manfre-
di), “Happy Manfredonia”, aperitivo a base di 
prodotti tipici.
Ore 18.00 - Piazza del Popolo, Degustazione di 
prodotti enogastronomici a cura dell’Associazio-
ne Arcobaleno.

Puglia Colorata in Sfilata
Ore 18.00 – Via dell’Arcangelo: raduno delle Me-
raviglie; Viale Miramare (la rotonda): raduno dei 
Gruppi Mascherati. Piazzale Ferri (parco giochi 
villa comunale): raduno Carri Allegorici.
Ore 19.00 – Partenza della Grande Parata not-
turna dei Carri e dei Gruppi e delle Meraviglie. 
Con la partecipazione la banda musicale e le ma-
jorettes della Scuola Secondaria G.T. Giordani 
– De Sanctis, la banda della Scuola Secondaria 
N. Perotto.
Percorso: Viale Miramare, Via dell’Arcangelo, 
Piazzale Ferri, Lungomare Nazario Sauro, Piazza 
Marconi (termine sfilata Carri Allegorici), Corso 
Manfredi, Piazza del Popolo (termine sfilata Me-
raviglie), Via Arcivescovado, Piazza Papa Gio-
vanni XXIII (termine sfilata Gruppi Mascherati).
Presentatori:
·Piazzale Ferri: Gabriella Spagnuolo e Ciro Ma-
gno, dj Louis Vaira;
·Piazza Marconi: Diretta live a cura di Telenorba 
con Giancarlo Montingelli e Mary De Gennaro 
coadiuvati da Matteo Perillo e Michela Borgia.
·Piazza del Popolo: Antonio Beverelli e Tiziana 
Gagliardi.
In Piazza Marconi e Piazzale Ferri performan-
ce della Ciani’s Band: Gianna Attanasio ac-
compagnata dal m.stro Michele Guerra, con la 
partecipazione di Sipontina Prencipe. In Piaz-
zale Ferri e Piazza Marconi performance live di 
“Bluenote Vincenzo e Maria D’Oria” . Diretta 
su Telenorba canale 27.
Ore 19.00 – Piazza del Popolo, Antonio Lorussi, 
animazione e musica.
Ore 20.00 - Centro Storico, inizio della “Notte 
Colorata”, la notte Bianca più pazza della Puglia. 
Animazione, divertimento, musica e degustazioni 
nelle vie più belle del centro storico cittadino.
Ore 22.00 – Piazza Papa Giovanni XXIII: “IL 
SIPONTINO SHOW 10” – Al termine della 
Gran Parata, tutti in Piazza a ballare sulle note del 

Carnevale! Tantissimi ospiti renderanno frizzante 

la notte colorata del Carnevale di Manfredonia in 
compagnia di Mirkolino ed Eleonora Rossi, Do-
minix e Max, il Brasilian Show del gruppo Pepita, 
i Lux Arcana - Spettacoli di Fuoco e LED, le Can-
dy Girl, Joe Sax, Alessandro Aidol, GiulioFell, I 
Caroselli e tanti altri per la notte la più divertente 
dell’anno! Il SipontinoShow 10 Anni insieme.
Ore 22,30 - Piazzetta Mercato, Dj live Raffy 
Vero e Andrea Cubano.

Domenica 22 Febbraio
Ore 17.00 – 21.00 - Bar convenzionati (Alba-
tros cafè, Arila sweetly cafè, Bar Al Ponte, Bar 
Centrale, Bar Gatta, Bar Illiric, Bar Impero, Cafè 
des artistes, Caraibi Bar, Fanky bar, Made in sud, 
Peccati di gola, Piazza Grande, Pub Re Manfre-
di), “Happy Manfredonia”, aperitivo a base di 
prodotti tipici.
Ore 18.30 - presso la “Casa della Vita Anna Riz-
zi” l’ASP “SMAR” darà vita a “La Socia delle 
Pantere Grigie”…arrivederci al Carnevale 2016 
con la rottura della…pignata. Evento animato 
dall’Associazione P.A.S.E.R.
Ore 20.00 - Auditorium Valentino Vailati, con-
certo acustico con “Chamber Guitar Trio”, del trio 
chitarristico Cusenza - Russo – Steduto con mu-
siche di G. Bergeron, A. Vivaldi, P. Bellinati, J.S. 
Bach e A. Piazzolla.

Mercoledì 25 Febbraio
Ore 09.00 - Teatro Comunale “Lucio Dalla” in 
via della Croce: 31ma edizione della Rassegna Te-
atrale “Venti minuti con il tuo Carnevale”. Ani-
mazione a cura di Piccoli per Sempre. Presenta 
Tiziano Samele.
Ore 15.30 - Teatro Comunale “Lucio Dalla” in 
via della Croce: 31ma edizione della Rassegna Te-
atrale “Venti minuti con il tuo Carnevale”. Ani-
mazione a cura di Piccoli per Sempre. Presenta 
Tiziano Samele.

Giovedì 26 febbraio
Ore 20,30 - Cinetratro San Michele, l’Asso-
ciazione Angeli presenta la commedia teatrale in 
vernacolo “Ze Pèppe Presdent” scritta e diretta 
da Anna Rita Caracciolo (serata di beneficenza 
per la fondazione ANT di Manfredonia).

Sabato 28 Febbraio
Ore 11.30 - San Giovanni Rotondo - Casa 

Sollievo della Sofferenza, Reparto di Onco-
ematologia Pediatrica, progetto “Un Sorriso 
Colorato” quinta edizione, in collaborazione 
con l’Associazione Una Voce per il Sud, visita in 
reparto dell’Agenzia del Turismo di Manfredonia.
Ore 16.00 – ore 19.00 - Apertura straordinaria per 
visita alle storiche Chiesa Santa Chiara e Chiesa 
di San Benedetto.
Ore 16.00 – 19.00 - Chiostro Palazzo San Do-
menico – Apertura della Cappella della Mad-
dalena, con all’interno la Collezione Rizzon, 
reperti antichi appartenenti all’area dell’antica 
Siponto ed un acquerello di fine ‘700 “Vista di 
Manfredonia” realizzato dall’artista francese 
Claude Louis Chatelet. Visita al Museo dei San-
ti Sotto Campana.
Ore 17.00 – 21.00 - Bar convenzionati (Alba-
tros cafè, Arila sweetly cafè, Bar Al Ponte, Bar 
Centrale, Bar Gatta, Bar Illiric, Bar Impero, Cafè 
des artistes, Caraibi Bar, Fanky bar, Made in sud, 
Peccati di gola, Piazza Grande, Pub Re Manfre-
di), “Happy Manfredonia”, aperitivo a base di 
prodotti tipici

Golden Night “Trofeo Lucio Dalla” 
Gran Parata serale di Carri e Gruppi

Ore 16.30 - Villa Comunale “Monumento ai 
Caduti”, raduno per la sfilata di gruppi e scuole. I 
Carri Allegorici partiranno da Piazzale Ferri e ter-
mineranno la sfilata in Piazza Marconi.
Ore 17.00 – 21.00 - Chiostro Palazzo San Do-
menico, mostra di “Vignette Satiriche”, di Paolo 
Riccardi, sul tema: “Sorridi, sei a Manfredonia”.
Ore 17.30 - Partenza della Gran Parata della 
Golden Night “Trofeo Lucio Dalla” con Car-
ri, Gruppi e Meraviglie. Con la partecipazione 
della Banda dell’Istituto comprensivo Croce-
Mozzillo.
Percorso: Via dell’Arcangelo, Piazzale Ferri, 
Lungomare Nazario Sauro, Piazza Marconi (ter-
mine sfilata Carri Allegorici), Corso Manfredi, 
Piazza del Popolo (termine sfilata Meraviglie), 
Via Arcivescovado, Piazza Papa Giovanni XXIII 
(termine sfilata Gruppi Mascherati).
Presentatori:
·Piazzale Ferri: Matteo Perillo e Gabriella Spa-
gnuolo;
·Piazza Marconi: Ciro Magno, Tiziana Gagliardi 
e dj Louis Vaira.
·Piazza del Popolo: Michela Borgia e Antonio 
Beverelli;
In Piazzale Ferri performance live di Jole Virgi-
lio. Alla migliore illuminazione sarà assegnato il 
“Trofeo Lucio Dalla”.
Ore 18.00 - Piazza del Popolo, Sagra delle chiac-
chiere a cura dell’Associazione Cuore Celeste.
Ore 19.00 - Piazza del Popolo, Antonio Lorussi, 
animazione e musica.
Ore 21.30 - Piazza Papa Giovanni XXIII, 
quinta edizione del “RETE SMASH LIVE”. 
Musica, balli e divertimento in compagnia dei 
Dj di RETE SMASH. Presentano: Veronica 
Pellegrino, Ciro Magno, Tiziano Samele, 
Antonio Beverelli. Live performance di Jole 
Virgilio.
Ore 22.00 - Piazza Papa Giovanni XXIII, con-
segna dei Trofei e assegnazione vincitori della 
62ma edizione del Carnevale di Manfredonia. Pre-
sentano: Vincenzo D’Oria, Antonio Beverelli e 
Tiziano Samele.
Ore 23.00 - Piazzetta Mercato, Dj live Dino 
Mione, vocalist Anita.

PROGRAMMA 62° CARNEVALE 
DI MANFREDONIA

Gli orti sociali di viale Michelangelo



21 febbraio 20154

Ci leggi grazie a nostri amici sponsor, preferiscili per i tuoi acquisti

Direttore responsabile: Raffaele di Sabato

Registrazione al Tribunale di Foggia n. 31/09 del 13.11.2009
e-mail: redazione@manfredonianews.it - Tel. 333.8772725

Stampa: Grafiche Grilli - Foggia

N.3 Anno VI del 21 febbraio 2015 - stampate 8.000 copie

Sostieni l’informazione libera della tua città
Associazione Culturale e di Promozione Sociale

“ManfredoniaNew”
IBAN: IT-58-I-07601-15700-001012346134

CC Postale: 1012346134
Sostienici se ritieni il nostro servizio

utile per la nostra città.

Basket, nel segno dell’Angel 

Tredici vittorie in diciassette giornate e solo quattro 
sconfitte. Questo il ruolino di marcia della Webbin 
Manfredonia, capolista del campionato di Serie C Puglia 
di basket. Una eccellente protagonista del basket regionale, 
ambiente nel quale viene definita “la squadra da battere”. 
Risultati che solo occhi poco attenti potrebbero considerare 
come frutto di un exploit estemporaneo. Successi che in 
realtà sono la diretta conseguenza di anni di attento lavoro 
tecnico e manageriale, di sacrifici e abnegazioni. In una 
parola: di passione per lo sport e per l’educazione sportiva. 
Significative le parole di Gianpio Ciociola, Head Coach 
e coordinatore dello staff tecnico di basket e minibasket: 
“Stiamo raccogliendo quello che abbiamo seminato in 
questi anni. Come scuola di basket siamo sulla soglia del 
13esimo anno di attività, la prima squadra da quattro anni 
compete in campionati regionali, dalla promozione fino ad 
arrivare alla Serie C. Siamo partiti da zero, ma con tanta 
buona volontà e con un’idea fissa: diffondere la cultura 
sportiva, i valori dello sport come strumento educativo e 
come deterrente verso comportamenti devianti”. Per la 
s.s. 2014/2015 l’Asd Basket Giuseppe Angel è impegnata, 
oltre che nella Serie C Puglia, nei tornei giovanili di 
Under17 (categoria Elite), Under15, Under13, Esordienti 
e nel campionato Aquilotti. Cento soci sostenitori, 
centottanta tesserati – di cui centoventi bambini iscritti ai 
corsi di Minibasket – quasi duemila “fan” che seguono 
quotidianamente la pagina Facebook della Giuseppe Angel 
(la più seguita del campionato), l’album delle figurine, 
tanta solidarietà (come il pomeriggio del periodo di Natale 
passato dalla Prima Squadra con i piccoli amici di Casa 
Sollievo della Sofferenza). In una parola una famiglia, che 
cresce sempre di più. Seppur tra mille difficoltà, dettate 
dalla cronica penuria di spazi sportivi e dalla contingente e 
perdurante crisi economica che non poche difficoltà crea a 
chi è impegnato in campionati agonistici, il sogno continua.

Paolo Licata

Si svolgerà Venerdi 27 febbraio, alle 
ore 17,30, nella splendida cornice 
di Palazzo dei Celestini a Manfre-
donia, la cerimonia di premiazione 
del circuito provinciale di gare po-
distiche “Corricapitanata 2014” e 
delle giovani eccellenze dell’atle-
tica foggiana. L’iniziativa patroci-
nata dal Comune di Manfredonia, 
organizzata dal Comitato Provincia-
le Fidal Foggia, vedrà convergere 
nella cittadina sipontina i podisti di 
tutta la provincia che nel corso del-
la stagione 2014 hanno preso parte 
alle 14 gare del circuito di gare po-
distiche. L’evento è stato fortemen-
te voluto dal Comitato Provinciale 
Fidal Foggia per incentivare la par-
tecipazione alle gare del territorio, 
quale occasione di crescita umana, 
sportiva ma anche economica del 
territorio stesso. Idea principale 
della Corricapitanata è la creazione 
di un circuito gare che coinvolges-
se l’intero territorio provinciale. In 
programma erano previste gare su 
strada, in pista e una tappa di cor-
sa in montagna, che ha interessato 
i maggiori centri della provincia. 
L’interesse sportivo per queste sto-
riche gare, ha richiamando l’atten-
zione e la partecipazione anche di 
atleti provenienti da altre regioni, a 
conferma della validità del progetto 
e della buona capacità organizzativa 
espressa da alcune società. A con-
clusione di una stagione agonistica, 

che tra l’altro ha visto la disputa 
di oltre 30 gare podistiche su ogni 
distanza e terreno, due sono stati i 
criteri per l’attribuzione dei punteg-
gi. Per le società è stato calcolato in 
ogni tappa in base al numero degli 
atleti che hanno concluso la gara, 
scartando i due risultati peggiori ad 
esclusione della prova su pista con-
siderata tappa obbligatoria. Mentre 
per gli atleti il punteggio è stato 
calcolato in base al piazzamento in 
classifica nelle singole tappe, esclu-
dendo i due risultati peggiori con 
un bonus di 25 punti per chi avesse 
partecipato alle 14 tappe del circu-
ito. La manifestazione, fortemente 

voluta dal presidente e componente 
del CD FIDAL Giovanni Cotugno, è 
stata organizzata a Manfredonia per 
testimoniare l’attaccamento e il la-
voro svolto in tutti questi anni senza 
la pista di atletica leggera. Un rin-
graziamento particolare al Comune 
di Manfredonia e al Sindaco Angelo 
Riccardi, sempre sensibile verso lo 
sport, all’Associazione l’Isola che 
non c’è, al Paser e all’Associazione 
Manfredonia Fotografica per il loro 
grande contributo. Ad essere pre-
miati saranno: I Podisti di Capitana-
ta (Foggia); ASD Atletica Padre Pio 
(San Giovanni Rotondo); Podistica 
Sannicandro (Sannicandro Gargani-
co); ASD Foggia Running (Foggia); 
Ass. Gargano 2000 Onlus Manfre-
donia (Manfredonia). Mentre per 
gli atleti, il vincitore assoluto è Ciro 
Scopece dell’ASD Foggia Running, 
seguito dall’amico di squadra Ales-
sandro de Marzo e da Luciano Cal-
vano dell’ASD Velo Club Carpino 
Runners; tra le donne ad aggiudicar-
si il circuito Grazia Ruscitto dell’A-
SD Podistica Sannicandro che ha 
preceduto Sabatina Carlone dell’A-
SD Dopolavoro Ferroviario e Lucia 
Pontone dei Podisti di Capitanata. Il 
comitato provinciale Fidal Foggia, 
durante la serata intende premiare 
anche i giovani atleti che hanno ot-
tenendo risultati a livello nazionale 
nella stagione agonistica 2014.

Antonio Marinaro

Si conclude nel migliore dei modi la stagio-
ne sportiva 2014 dei driver dell’ASD Piloti 
Sipontini di  Manfredonia, con la conquista 
di vari titoli nel rally e nella regolarità. I 
portacolori veneti Lino Acco e Serena Anna 
Paola a bordo della Renault Clio R3 conclu-
dono le fatiche sportive ai vertici di tutte le 
classifiche; secondi assoluti e primi di cate-
goria all’Alpe Adria Rally Cup, quarti asso-
luti e primi di categoria nel Campionato Tri-
veneto, primo nel regionale CSAI del Friuli 

Ve n e z i a 
Giulia. Forti dell’enorme espe-
rienza e nella costante parteci-
pazione a tutti gli appuntamenti 
a calendario, hanno saputo 
portare a casa una stagione da 

incorniciare, annoverati tra i migliori equi-
paggi Rally del Nord-Est. In casa si confer-
mano gli alfieri Rino Simone per successi 
ottenuti nei rally con la Peugeot 106 in clas-
se S1600 e Mario Rignanese primo assoluto 
nella regolarità e primo nel raggruppamento 
di specialità.  Le celebrazioni in occasione 
dei 25° Campionati CSAI di Basilicata Mo-
lise Puglia  si svolgeranno stasera alla ore 
19:30 presso il teatro Sociale di Fasano in 
provincia di Brindisi. A presenziare all’e-
vento il presidente dell'ACI, Angelo Sticchi 

Damiani, i delegati regionali, il presidente dell'Automobile Club 
di Albania, Niko Leka, il presidente dell'Automobile Club del 
Montenegro, Zoran Bakrac, oltre a tutte le cariche politiche pro-
vinciali e regionali. Neanche il tempo di festeggiare è già si riparte 
con la nuova stagione agonistica che vede ancora una volta Mario 

Rignanese impegnato nella “ XXII Coppa Citta della Pace” 
seconda prova del Campionato Italiano Autostoriche, che 
si svolge questo week-end a Rovereto in provincia di Tren-
to. Gli specialisti dello “sporco”apriranno la stagione al  
prossimo “Rally del Matese” in programma il prossimo 8 
marzo in provincia di Caserta. Ancora una volta l’ASD Pi-
loti Sipontini dimostra di essere in grado di portare alto il 
vessillo di questo sport, senza dimenticare l’evento clou “ 
Rally Porta del Gargano” e di trovare nonostante i successi 
ottenuti non poche difficoltà nel recepire sponsorizzazioni, 
vitali per il proseguimento di un’associazione ad oggi  pun-
to di riferimento per il Motosport provinciale.  

Marta Di Bari

Cerimonia di Premiazione CORRICAPITANATA 2014 

UNA STAGIONE DI SUCCESSI PER L’ASD PILOTI SIPONTINI DI MANFREDONIA

Mario Rignanese su Fulvia 1.3 Rally 
“Coppa del Lupi” Sora


